[image: image2.png]



U  B  PRIOLO

GARGALLO
COPIA NON CONTROLLATA se stampata
MANUALE DELLE PROCEDURE AMBIENTALI

[image: image1.png]



U  B  PRIOLO

GARGALLO
MANUALE DELLE PROCEDURE AMBIENTALI


IOA04:
Emissioni diffuse di gas e polveri

COPIA NON CONTROLLATA se stampata


Istruzione Operativa Ambientale
IOA04

Emissioni diffuse di gas e polveri

STATO DELLE REVISIONI

Rev.

N.
Data
Descrizione modifica
Red.
Contr.
Appr.

0
14/12/00
Prima emissione
Ferrara 
Santoro
Bruti

1
18/10/01
Revisione a seguito Audit interno del 22.06.01
Ferrara 
Santoro
Bruti

2
30/04/02
Revisione a seguito riesame della Direzione del 18.04.02
Ferrara
Santoro
Vinci

3
02/12/03
Revisione a seguito riesame della Direzione del 20.11.03
Ferrara
Santoro
Vinci

4
11/01/05
Revisione a seguito riesame della Direzione del 04.01.05
Ferrara
Santoro
Vinci

5






Redazione a cura della Funzione Esercizio Ambiente e Sicurezza (EAS), controllo a cura del Capo Sezione Esercizio e approvazione del Direttore UB.

1.0. OGGETTO

La presente istruzione prende in considerazione le fonti di emissioni diffuse di gas e polveri che si possono originare da attività di Centrale complementari alla produzione di energia elettrica, che abbiano flussi di massa apprezzabili, ne individua i punti di emissione e definisce la ricorrenza, le modalità e la frequenza dei controlli da eseguire per la verifica della rispondenza dei flussi e delle concentrazioni ai disposti delle normative in vigore.

2.0. RIFERIMENTI 

D.P.R. 203/88; D.M. 12/7/90; D.P.C.M. 21/7/89; D.P.R. 25/7/91; Circolare regionale n° 44062 del 26/6/89, Circolare regionale n° 37084 del 20/5/93 e decreto Assessoriale 18/4/2001.

3.0. -  EMISSIONI DIFFUSE GASSOSE CONTROLLATE

3.1

- IMPIANTO PRODUZIONE IPOCLORITO

Punto di controllo
Locale impianto elettrolisi acqua di mare, durante il funzionamento.

Tipo di controllo


Concentrazione Idrogeno gassoso nell’aria, mg/ Nm³

Frequenza controlli

Triennale

3.2. – CASSE OLIO TURBINA GRUPPO 1 E TURBOGAS A
Punto di controllo


Sfiato estrattore cassa olio turbina, durante il funzionamento.

Tipo di controllo


Concentrazione olio vapore e aerosol nell’aria, mg/ Nm³

Frequenza controlli

Triennale

3.3. – CASSE OLIO TURBINA GRUPPO 2 E TURBOGAS C
Punto di controllo


Sfiato estrattore cassa olio turbina, durante il funzionamento.

Tipo di controllo


Concentrazione olio vapore e aerosol nell’aria, mg/ Nm³

Frequenza controlli

Triennale

3.4. – IMPIANTO TRATTAMENTO OLIO TENUTE IDROGENO GRUPPO 1

Punto di controllo     :    Sfiato pompa del vuoto olio tenute idrogeno, durante il funzionamento.

Tipo di controllo       :    Concentrazione olio vapore e aerosol nell’aria, mg/ Nm³

Tipo di controllo       :    Concentrazione idrogeno gassoso nell’aria, mg/ Nm³

Frequenza controlli   :     Triennale

3.5. – IMPIANTO TRATTAMENTO OLIO TENUTE IDROGENO GRUPPO 2

Punto di controllo     :    Sfiato pompa del vuoto olio tenute idrogeno, durante il funzionamento.

Tipo di controllo       :    Concentrazione olio vapore e aerosol nell’aria, mg/ Nm³

Tipo di controllo       :    Concentrazione idrogeno gassoso nell’aria, mg/ Nm³

Frequenza controlli   :     Triennale
3.6. – LOCALI BATTERIE GRUPPO 1 E TURBOGAS A
Punto di controllo     :    Locale batterie  altezza uomo , durante la carica.

Tipo di controllo       :    Concentrazione Piombo nell’aria, g/ Nm³

Frequenza controlli   :     Triennale

3.7. – LOCALI  BATTERIE  GRUPPO 2 E TURBOGAS C
Punto di controllo      :     Locale batterie altezza uomo , durante la carica.

Tipo di controllo        :     Concentrazione Piombo nell’aria, g/ Nm³.

Frequenza controlli    :     Triennale

4.0 - EMISSIONI DIFFUSE DI POLVERI CONTROLLATE

4.1. – SILO STOCCAGGIO CALCE IDRATA

Punto di controllo      :     Scarico filtro su sfiato silo, durante il caricamento.

Tipo di controllo        :     Particolato solido, mg/ Nm³.

Frequenza controlli   :     Triennale.

I metodi di analisi utilizzati sono quelli previsti dalle norme citate al punto 2.0; i bollettini delle analisi effettuate sono raccolti nell’Archivio Ambientale – Comparto aria, Parametri chimico – fisici da misurare e controllare – Misure ed analisi di laboratorio.

5.0
Responsabilità

La Responsabilità relativa alla richiesta dei controlli e archiviazione dati è del Preposto Reparto Chimico (P.C.H.)

NOTA: Per quanto riguarda le emissioni che si possono generare al ripristino degli stoccaggi delle soluzioni di HCl (serbatoi di accumulo siti negli impianti di produzione elettrolitica di ipoclorito e di produzione acqua potabile), Cl2 (serbatoi di accumulo NaClO siti negli impianti di Osmosi Inversa, Potabilizzazione e di produzione ipoclorito di sodio) e carboidrazide (condizionamento GVR), si rimanda alle considerazioni tecniche contenute nelle specifiche relazioni denominate rispettivamente HClallPG.DOC, Cl2allPG.DOC e Utilizzo di derivati amminici_.doc inserite in Archivio Ambientale.
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